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F O R M A T O  E U R O P E O  P E R  

I L  C U R R I C U L U M  V I T A E  

 

 
 

Informazioni personali 
 

Nome 

Luogo e Data di nascita 

E-mail 

Nazionalità 

Marzo Patrizia 

Milano, 13.06.1963 

patriziamarzo@gmail.com; patrizia.marzo@pec.aspuglia.it;  

italiana 

  

Esperienze lavorative 

  

Periodo  

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di azienda o settore 

Tipo di impiego 

Principali mansioni e responsabilità 

Dal 1° settembre 2011 ad oggi 

U.T.G. Prefettura di Bari – Nucleo Operativo per le Tossicodipendenze 

 

Pubblica Amministrazione 

Assistente Sociale Coordinatrice 

Direttore di Servizio Sociale. Esperta dei fenomeni del disagio giovanile.  

Periodo  

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di azienda o settore 

Tipo di impiego 

Principali mansioni e responsabilità 

Da gennaio 2010 ad agosto 2011  

Regione Puglia - Assessorato alla Sanità – Servizio Prevenzione e 

Assistenza territoriale, salute mentale, dipendenze patologiche 

Pubblica Amministrazione 

Funzionaria 

Ha collaborato all'espletamento delle funzioni amministrative connesse alla 

programmazione delle attività istituzionali relative alle fragilità sociali  

(patologie psichiatriche, dipendenze patologiche, disturbi del 

comportamento, ...) 

Periodo  

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di azienda o settore 

Tipo di impiego 

Principali mansioni e responsabilità 

 

Dal 1°.7.2006 a gennaio 2010 

Regione Puglia – Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione – Settore 

Integrato dei Trasporti – Ufficio Sicurezza Stradale e CREMSS 

Pubblica Amministrazione 

Consulente 

Esperta nell’educazione/formazione/progettazione della sicurezza e legalità 

stradale. Esperta delle tematiche della conciliazione dei tempi vita-lavoro. 

Periodo  

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di azienda o settore 

Tipo di impiego 

Principali mansioni e responsabilità 

Dal 18.12.1991 

U.T.G. Prefettura di Bari – Nucleo Operativo per le Tossicodipendenze 

 

Pubblica Amministrazione 

Assistente Sociale Coordinatrice 

Direttore di Servizio Sociale. Esperta dei fenomeni del disagio giovanile.  

 

 

Periodo  

Nome e indirizzo del datore di lavoro 

Tipo di azienda o settore 

Tipo di impiego 

Principali mansioni  e responsabilità 

Dal 22.06.1988 al 17.12.1991 

Polizia di Stato – Questura di Bari  

 

Pubblica amministrazione 

Agente di Pubblica Sicurezza 

Prevenzione e Tutela dell'Ordine e della Sicurezza pubblica. 
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Istruzione e formazione 

 

Periodo 

 

Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

 

Titolo conseguito 

 

Periodo 

 

Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

 

Titolo conseguito  

 

 

 

 

Periodo 

 

Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

 

 

Titolo conseguito 

 

2008 

 

Università Cà Foscari di Venezia – Dipartimento di Studi Storici - Corso di Laurea 

Magistrale in Antropologia culturale, Etnografia ed Etnolinguistica 

Laurea Magistrale in Antropologia culturale, Etnografia, Etnolinguistica; con tesi di 

Antropologia urbana, votazione 105/110 

1986 

Scuola Superiore di Sicurezza e Servizio Sociale dell’Amministrazione Provinciale 

di Bari  

 

Diploma di Assistente Sociale con votazione 110/110 e lode 

N.B Tale titolo, riconosciuto ai sensi del DPR n. 14 del 15.01.1987, ha ottenuto 

successivamente l’equipollenza a laurea triennale, ai sensi del D.L. n. 402/2001 

 

1982 

 

Liceo Scientifico “Gaetano Salvemini” - BARI 

 

Maturità Scientifica, con votazione 43/60 

 

Partecipazione ad attività formative 

 
partecipa a numerosi convegni e seminari relativi a molteplici tematiche sociali, dei quali è in grado 

di produrre le relative attestazioni; ha approfondito, in modo particolare, le seguenti tematiche: 

 

• disturbi del comportamento e dipendenze patologiche, in particolare, del mondo giovanile; 

• educazione alla legalità, sicurezza, accessibilità e sostenibilità ambientale;   

• migrazioni, discriminazioni e razzismi, anche collaborando con l’Amministrazione di 

appartenenza alla gestione di alcuni interventi sociali connessi a tale fenomeno, elaborando 

studi e ricerche sull’immigrazione nella provincia di Bari e curando le Rilevazioni annuali 

per la Direzione Centrale per la Documentazione del Ministero dell’Interno del 2001 e del 

2002; 

• pari opportunità, mainstreaming di genere e conciliazione dei tempi di vita-lavoro. 

 

Ha, inoltre, partecipato a diversi corsi di formazione, fra i quali: 

 

• fra il 2016 e il 2017, in qualità di Presidente della Fondazione FIRSS e Consigliera 

dell’Ordine degli Assistenti Sociali di Puglia, ha condotto diversi laboratori di auto-

formazione con gruppi provinciali di assistenti sociali; 

 

Lingua madre 

 

Italiano 

  

COMPRENSIONE  PARLATO  
PRODUZIONE 

SCRITTA  
Competenze linguistiche 

Ascolto  Lettura  Interazione  Produzione orale  

Inglese  B1 B1 B1 B1 B1 
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• nel 2016, il Laboratorio congiunto Croas Puglia, Animazione Sociale, 

Consorzio Elpendù, FIRSS, Comune di Bari “La Città del Noi”; 

• nel 2014, il Laboratorio congiunto Croas Puglia e Animazione Sociale sulle 

Sofferenze urbane, “Alimentare la capacità di aspirare per aprire strade locali 

di welfare”; 
• dal 1° al 5 settembre 2014, la Summer School “L’economia com’è e come può 

cambiare”, tenutasi presso il Dipartimento di Economia, Società e Politica dell’Università 

degli Studi di Urbino Carlo Bo, per la durata complessiva di circa 50 ore;  

• dal 31 marzo al 16 maggio 2013, i Laboratori Autobiografici “Prendersi cura di chi 

cura”, coordinati dal prof. Savino Calabrese della Libera Università dell’Autobiografia di 

Anghiari (presieduta dal prof. Duccio Demetrio), tenutisi in Bari, per un totale di circa 25 

ore; 

• dal 24 gennaio al 24 aprile 2012, il percorso formativo del Progetto “COM.IN.ROM. 

Accrescere le competenze degli operatori sul fenomeno Rom”, organizzato dal 

Ministero dell'Interno in collaborazione con il Consorzio Nova onlus, per il PON Sicurezza 

2007-2013, per complessive 96 ore; 

• nel 2006, il corso di formazione previsto dal Progetto FORCE (FORmazione Congiunta 

per l’Educazione alla legalità), organizzato dal Ministero dell’Interno;   

• nel 2005, in quanto iscritta al SUNAS (Sindacato Unitario Nazionale degli Assistenti 

Sociali), ha collaborato alla realizzazione di conferenze riguardanti le professioni sociali e 

partecipa alle attività dell’Agenzia formativa “Socialia” ad esso correlata;  

• nel 2005, il corso di formazione “Approccio e Interrelazione”, per un totale di 90 ore, sui 

temi della comunicazione, sviluppo locale, immigrazione ed educazione alla legalità, 

organizzato dal Formit, Isvor, IKS e Scuola della Pubblica Amministrazione, conseguendo 

al termine anche un attestato di lingua araba di I livello;  

• dal 5 al 16 luglio del 2004, il corso di formazione per Formatori presso la SSAI (Scuola 

Superiore Amministrazione Interno), al termine del quale ha presentato una tesina sulla 

progettazione della Formazione; 

• fra il 2003 ed il 2004, il corso di formazione del Progetto Equal “DMT-Donne, Media e 

Telecomunicazioni”, di 100 ore, sui temi delle pari opportunità e della conciliazione dei 

tempi vita – lavoro, per la formazione della figura funzionale di “animatore di conciliazione 

vita-lavoro”; 

• nel 2001, il corso di formazione “SO Windows 2000 e Office 2000”, di 60 ore, 

organizzato dalla Percorsi srl-Didacom per acquisire abilità informatiche di base; 

• nel 2001, il corso di formazione “DireFareSociale”, di 84 ore, sulle problematiche 

connesse al sistema-famiglia, organizzato dalla Provincia di Bari in collaborazione con 

diversi Enti no-profit; 

• nel 1999, il Progetto “TRE IND: immigrazione, identità e imprenditorialità in ambienti 

urbani diversi”, formazione per operatori attivi nel settore dell’immigrazione - della 

durata di 200 ore, organizzato dalla SSAI;  

• fra il 1997-98, il “Progetto S.E.T.- Sorveglianza Epidemiologica per le 

Tossicodipendenze”,formazione integrata per operatori dei Ser.T e degli Enti Ausiliari, 

della durata di 144 ore, promosso dalla Regione Puglia; 

• nel 1995, un Progetto di formazione di lingua inglese, II livello, della durata di 50 ore, 

organizzato dall’Istituto “Inlingua” di Bari; 

• corsi di formazione previsti dai CCNL per il personale in ruolo dell’Amministrazione 

Civile dell’Interno: il primo nel 1992, della durata di due settimane, il secondo nel 1996 per  

i “Nuclei Operativi Tossicodipendenze” ed il terzo, nel 2002, della durata di una 

settimana, tenutisi presso la Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno in Roma. 

 

A numerose iniziative di formazione organizzate dal Consiglio Regionale dell’Ordine degli 

Assistenti sociali della Puglia, ha partecipato in qualità di relatrice e conduttrice di gruppi di studio. 
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Esperienze professionali 
 

 

E’ iscritta all’Albo professionale regionale degli Assistenti Sociali della Puglia ex art. 20 D. M. 

Grazia e Giustizia del 11.10.94 n. 615, in attuazione della L.84/93; inoltre, dal 5.8.2002 è inserita 

nella sezione “A” del predetto Albo, ai sensi del DPR 328/2001, relativa agli Assistenti Sociali 

Specialisti. 

 

Dal dicembre 1991 al 1 luglio 2006, in qualità di assistente sociale presso il Nucleo Operativo 

Tossicodipendenze della Prefettura di Bari - oltre allo svolgimento dei compiti di cui al T.U. in 

materia di tossicodipendenza (DPR 309/90) e ai sensi del profilo professionale di cui al D.L. n. 

211/90 – si è occupata delle seguenti funzioni: 

 

• nell’ambito dell’“Ufficio per il Cittadino” della Prefettura di Bari, con funzioni di 

Segretariato sociale, dal 1994 al 2006, ha collaborato – fra l’altro - alla gestione di 

particolari patologie sociali, mediante interventi di carattere socio-assistenziale rivolti a 

persone e nuclei familiari svantaggiati;  

• si è occupata di interventi socio-sanitari particolari, rivolti prevalentemente a bambini 

albanesi bisognosi di cure medico-chirurgiche, favorendo il contatto fra pazienti/famiglie, 

associazioni e strutture ospedaliere locali e contribuendo all'esito positivo dei medesimi 

interventi socio-sanitari; 

• ha elaborato (con la partecipazione del collega Antonio Nappi e del Direttore dell’Istituto 

Penale Minorile “Fornelli” di Bari) il Progetto di Educazione alla Legalità denominato 

“Chiccolino”, sostenuto dal “Programma Operativo Nazionale per la sicurezza del 

Mezzogiorno d’Italia”; in proposito, con disposizione del Prefetto del 12.1.2004, è stata 

inserita nel Gruppo di Progetto “Chiccolino” ed è stata segnalata al Comune di Bari quale 

referente socio-educativo nell’Ufficio Unico comunale per il citato Progetto. Ad oggi, 

“Chiccolino” ha prodotto la realizzazione dei campi di calcetto all’interno dell’Istituto 

Penale Minorile “Fornelli” e l’omonima Casa Alloggio per minori in regime alternativo alla 

detenzione sita in Bari, recentemente inaugurata; 

• a partire dal 2004 si occupa di educazione alla sicurezza e legalità stradale. In proposito, 

ha collaborato con la Fondazione Caesar, l’Istituto Superiore di Sanità e l’Assessorato 

Regionale ai Trasporti e Vie di Comunicazione. Nell’ambito di tale collaborazione ha 

elaborato una ricerca sulla tematica nella provincia di Bari ed un saggio, successivamente 

pubblicato nel volume “Legalità e Sicurezza stradale: le istituzioni riflettono…”, 

finanziato dall’Assicurazione Unipol, che ha raccolto, fra gli altri, anche il contributo del 

Prof. Carlo Donolo dell’Università “La Sapienza” di Roma;   

• a partire dal 2004 ad oggi ha svolto attività di supervisione di diversi tirocini formativi di 

studenti del Corso di Laurea in Scienze del Servizio Sociale;  

• ha partecipato attivamente, nel 2004, al Progetto Equal “DMT - Donne, Media e 

Telecomunicazioni”, promosso dall’ANPE e finanziato dalla Comunità Europea per 

implementare progettazioni ai sensi della legge n. 53/2000, per un totale di circa 100 ore. 

Al termine del Progetto DMT ha conseguito la specializzazione di “animatore di 

conciliazione” prevista dalle normative in materia di pari opportunità e di conciliazione dei 

tempi vita-lavoro; 

• il lavoro conclusivo elaborato dalla scrivente del corso di formazione Equal DMT “Donne, 

Media e Telecomunicazioni” è stato selezionato dall’ISFOL quale “buona prassi” ed 

inserito nell’iniziativa internazionale “Equal - Idee all’Opera”, tenutasi in Roma il 7-8 

marzo 2005; 

• ha conseguito, nel giugno 2003 presso la Scuola Superiore dell’Amministrazione 

dell’Interno,  l’abilitazione ai sensi della legge 150/2000, in materia di Comunicazione 

pubblica e di Uffici Relazioni con il Pubblico, per il cui elaborato finale ha ricevuto un 

encomio dalla Direttrice della Scuola Superiore dell'Amministrazione dell'Interno, S.E. 

Marisa Troise Zotta;  



 5 

• a decorrere dal 1.10.2002 è stata inquadrata dal Ministero dell’Interno nel profilo 

professionale di Direttore di Servizio Sociale, in attuazione della riqualificazione prevista 

dal C.C.N.L. del Comparto Ministeri; 

• è componente dell’Albo dei Docenti della Scuola Superiore dell’Amministrazione 

dell’Interno, giusta circolare ministeriale n. OM/7701/L-4274 del 10.10.2000; 

• è componente dell’Albo dei Formatori della Scuola Superiore dell’Amministrazione 

dell’Interno; 

• è stata inserita nella gestione delle emergenze connesse ai fenomeni migratori, con decreto 

del Prefetto n. 99/1591/12B10/Gab del 22.5.99; 

• ha svolto, continuativamente dal 1993 al 1999, attività di valutazione e di verifica dei 

progetti finanziati ai sensi dell’art. 127 del DPR 309/90 (giusta Ordinanze prefettizie n. 

008/93/UPT dell’11.1.93 e n. 2/AS del 18.2.97); 

• ha svolto dal 1993 al 1998, attività connesse alla valutazione e alla verifica dei progetti 

ex-art. 2 della l. 216/91 (giusta Ordinanze del Prefetto di Bari n. 5732/12B1/Gab. del 20 

ottobre 1993 e n. 2/AS del 18.2.97); 

• ha collaborato, sin dal 1992,  alla realizzazione di varie iniziative sulle problematiche del 

disagio giovanile: progetti di educazione alla salute e al benessere in collaborazione col 

Provveditorato agli Studi di Bari; ricerche sull’applicazione in ambito provinciale delle 

Leggi 184/83 e 216/91;  rapporti con le scuole più esposte ai rischi di devianza giovanile e 

di dipendenze patologiche; collaborazione alla costituzione dei C.I.C. (Centri di 

Informazione e Consulenza) presso le scuole secondarie superiori della provincia  ai sensi 

del DPR 309/90 – iniziative di cui ha curato personalmente i relativi rapporti -; 

realizzazione di  iniziative in materia di Educazione alla legalità e monitoraggi 

sull’organizzazione degli URP della Provincia. 

 

Da luglio 2006 al 30 agosto 2011, in regime di comando, presso la Regione Puglia: 
 

• ha svolto funzioni di programmazione, progettazione socio-educativa, formazione e 

comunicazione in materia di mobilità sicura, accessibile e sostenibile e di conciliazione 

dei tempi vita-lavoro presso l’Assessorato ai Trasporti e alle Vie di comunicazione della 

Regione Puglia; 

• presso il citato Assessorato regionale ha, fra l’altro, elaborato il Programma formativo 

pluriennale “For.E.St.A. – Formazione Educazione Stradale e Ambientale”, trasmesso 

formalmente all’Assessorato Regionale alla Formazione; 

• per conto del predetto Assessorato è stata inserita nella Consulta Regionale della 

Sicurezza Stradale; 

• con nota 26/171/SP del 23 febbraio 2007, è stata nominata rappresentante della Regione 

Puglia presso la Consulta Nazionale della Sicurezza Stradale del Ministero dei Trasporti 

e CNEL; 

• in data 3 maggio 2007 è stata inserita dalla Presidenza della Giunta Regionale, in qualità di 

rappresentante dell’Assessorato ai Trasporti, nel gruppo del Progetto POR “AGIRE”, in 

quanto esperta in politiche delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi vita-

lavoro; 

• in data 15 ottobre 2008 è stata nominata referente nel Gruppo di Progetto interassessorile 

“Alice nelle Città”, in rappresentanza dell’Assessorato regionale ai Trasporti;     

• nel 2008 è stata nominata Responsabile del procedimento del Programma di 

Comunicazione istituzionale “Guagliò, mettiamoci sulla buona strada”, dell’Assessorato 

regionale ai Trasporti, nel quale offre un contributo anche di carattere tecnico;   

• nel 2008 è stata nominata componente della redazione della Rivista “M21 – Mobilità 

Urbana Sostenibile” promossa dall’Assessorato regionale ai Trasporti e dall’Agenzia 

Regionale della Mobilità sui temi della mobilità sicura, accessibile e sostenibile; per la 

Rivista ha curato due rubriche: “Nuvole d’asfalto” sui temi di antropologia urbana, “A 

piccoli passi” sui temi della conciliazione dei tempi vita-lavoro e gli aggiornamenti sul 

Progetto “Alice nelle Città”; 

• da gennaio 2010 ad agosto 2011, presso l’Assessorato alle Politiche della Salute della 

Regione Puglia, si è occupata di programmazione di interventi di prevenzione e gestione 
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delle problematiche afferenti alla salute mentale, alle dipendenze patologiche e 

all'integrazione socio-sanitaria. 

 

Dal 1° settembre 2011 ad oggi, rientrata in servizio presso il Nucleo Operativo Tossicodipendenze 

della Prefettura di Bari, in qualità di assistente sociale, oltre alle funzioni istituzionali proprie del 

DPR 309/90: 

 

• con nota n. 13/12926/9C/Gab del 12.6.2013 è stata designata dal Prefetto di Bari, in qualità 

di esperta, per collaborare con l’Autorità di Gestione del Ministero dell’Interno e la 

Regione Puglia - Assessorato al Welfare, nell’ambito della pianificazione prevista dal 

Piano di Azione e Coesione – Programma Nazionale per i servizi di cura all’infanzia e 

agli anziani non autosufficienti (Del. CIPE 26.10.2012 n. 113). 

 

 

Attività di docenza e formazione 
 

Ha contribuito, in qualità di formatore, relatore e/o esperto alla realizzazione di diverse 

iniziative formative (anche finanziate dalla Comunità Europea) nei seguenti temi: 

 

• prevenzione del disagio giovanile e delle dipendenze patologiche; 

• conciliazione dei tempi vita-lavoro, accessibilità e pari opportunità; 

• migrazioni e forme di discriminazione/razzismo; 

• educazione alla sicurezza e alla legalità, con particolare riferimento ai temi della mobilità 

delle persone; 

• problemi di antropologia urbana. 

 

I predetti percorsi formativi, prevalentemente rivolti a insegnanti, funzionari pubblici e operatori 

sociali, sono stati organizzati da Enti pubblici e privati. Di seguito si riportano, in dettaglio, gli Enti 

proponenti, i temi e la durata delle principali docenze effettuate. 

 

• Dal settembre 2017 ad oggi è stata impegnata in numerosi eventi formativi e Convegni in 

qualità di Presidente dell’Ordine Regionale;  

• nel corso del 2016 ha tenuto relazioni di presentazione della Ricerca “Servizio sociale 

professionale e migrazioni”, che ha coordinato per conto della Fondazione FIRSS, nei 

seguenti consessi: ESCAPE-laboratorio di Studi critici sulle migrazioni, tenutosi in Bari 

il 23-24 giugno, IX Conferenza ESPANET Italia, Macerata 22-24 settembre, CROAS 

Basilicata - Master “Servizio sociale professionale di comunità” a Potenza il 1-2 settembre, 

presso il CROAS Sicilia il 6 e l’8 ottobre a Messina e Canicattini Bagni (SR), presso la 

Conferenza della SocISS – Società Italiana di Servizio Sociale (già AIDOSS), a Torino il 

25 e 26 maggio 2017; 

• l’8 marzo 2017 è stata ospite della trasmissione “In video veritas. L’approfondimento.” 

Della TV Amica9 di Barletta sul tema della violenza di genere e verso i minori; 

• per la Società di Formazione “BBC” di Roma, nel gennaio 2016, ha realizzato la lezione in 

FAD “Servizio sociale e migrazioni in un mondo globalizzato: scenari e sfide per la 

professione” e ha curato la direzione scientifica di altri percorsi formativi; 

• il 16 dicembre 2015 ha presentato una relazione sul Progetto “Itinerari demartiniani”, 

personalmente elaborato, all’Università di Salerno, nell’ambito dell’evento “Colloqui di 

Salerno 2015”, organizzati dal prof. Vincenzo Esposito; 

• per il CROAS Puglia, in qualità di consigliera, ha coordinato gruppi di lavoro e ha 

presentato relazioni nell’ambito dei seguenti eventi: “Minori e Diritti ristretti” (Bari, 

9.4.2015); “Alla frontiera delle sofferenze urbane” (Lecce, Comunità Emanuel,  

28.4.2015);  “Strade locali di Welfare. Costruire Diritti dentro le città. Laboratori urbani” 

(Bari, 5.5.2015, unitamente a Franca Olivetti Manoukian e Franca Dente); “Le buone prassi 

in Europa per le politiche di coesione economica e sociale” (Lumsa, Taranto, 15.5.2015); 

“L’investimento nella progettualità del welfare di comunità” (Capurso, 24.5.2015) 
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• per l’APS “Carmela Giordano”, di cui è socia fondatrice e componente del Comitato 

scientifico, ha tenuto una docenza di 12 ore all’interno del Master “Migrazioni, 

Cittadinanza, Diritti”, organizzato in collaborazione con il Dipartimento di Scienze 

Politiche dell’Università di Bari nel 2014; 

• è stata coordinatrice scientifica dei Corsi FAD (Formazione a distanza) “Rischi, 

responsabilità e dilemmi etici nel lavoro dell’assistente sociale. Valutazione di efficacia 

degli interventi del Servizio sociale”, “Politiche sociali o economiche? La responsabilità 

dell’assistente sociale nella costruzione di una comunità rispettosa dei diritti di tutti, 

sussidiaria e solidale” e “Migrazioni, Servizio Sociale, Benessere. Scenari e sfide etiche e 

professionali per una nuova cittadinanza” (http://www.by-

business.com/corsi/cnoas/centro/), accreditati dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 

Assistenti Sociali (CNOAS), realizzati e in fase di realizzazione dalla Società di 

Formazione “BBC” di Roma; 

• dall’A.A. 20012-2013 ad oggi è docente incaricata presso l’UNIVERSITA’ DI BARI  - 

Facoltà di Scienze Politiche - Corso di Laurea in Scienze del Servizio Sociale, dove 

insegna la disciplina “SPS/07 Politiche sociali e tecniche del Servizio Sociale”, II anno;  

• per il CROAS Puglia ha tenuto numerose relazioni in diversi Convegni e Seminari,  rivolti 

sia a studenti di Servizio sociale professionale sia a colleghi assistenti sociali; 

• ARCI – Puglia: “Integrazione, interazione e intercultura: riflessioni (e provocazioni) 

dall'antropologia culturale", 5 dicembre 2011, per la durata di 4 ore di docenza; 

• Liceo Scientifico “Scacchi”: “Workshop sull'uso, sull'abuso e sulla dipendenza patologica 

da cannabinoidi”, nel 2010, per la durata di 4 ore di docenza; 

• Regione Puglia: “La sicurezza stradale: gli obiettivi, le priorità strategiche e le azioni 

realizzate” formazione agli operatori per la realizzazione del Progetto Alice nelle Città 

nell'ambito del Programma di interventi per una mobilità sicura ed accessibile, 21 ottobre 

2009, per un totale di 4 ore di docenza; formazione permanente dal 2008 al 2009 

sull'educazione alla mobilità sicura ed accessibile rivolta agli operatori del CREMSS Puglia 

(Centro regionale per la Sicurezza Stradale); 

• ANPE - Agenzia Nazionale Pedagogisti Educatori: “La Progettazione sociale”, gennaio-

febbraio 2008, per un totale di 20 ore di docenza; 

• Agenzia di Formazione Lattanzio e Associati spa: “Aggiornamenti relativi alle 

problematiche sociali”, nel 2007, per un totale di 24 ore di docenza; “Legislazione 

scolastica – personale amministrativo”, nel 2007, per un totale di 24 ore di docenza; “PIT 3 

Area metropolitana di Bari – sviluppo delle risorse umane dedicate alla società 

dell’informazione”, nel 2008, per un totale di 6 ore di docenza; 

• Prefettura di Taranto: Corso di Formazione decentrata “Pianificazione e Progettazione di 

Interventi innovativi nella PA”, nel 2007, per un totale di 12 ore di docenza; 

• Liceo Linguistico “Preziosissimo Sangue”: “Educazione alla Legalità”, 23 aprile 2002, 

per la durata di 4 ore di docenza; 

• Prefettura di Bari: “Le mappe concettuali dei razzismi”, aprile 2002 (per la cui docenza la 

scrivente ha ricevuto un encomio dal Prefetto Tommaso Blonda), della durata di 4 ore. 

 

Cariche elettive e altri incarichi professionali 
 

• Dal 6 settembre 2017 è Presidente del Consiglio dell’Ordine Regionale degli Assistenti 

Sociali di Puglia; 

• dal 26 giugno 2015 al 6 settembre 2017 è stata Presidente della Fondazione FIRSS – 

Formazione, Intervento e Ricerca per il Servizio Sociale, di cui ad oggi è Consigliera; 

• dal 9 ottobre 2013 è nuovamente eletta Consigliera del Consiglio dell’Ordine degli 

Assistenti sociali della Regione Puglia e componente della Commissione Formazione; 

• nel 2009 è stata designata dall’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali componente 

della Commissione per gli Esami di Stato per l’abilitazione alla professione di Assistente 

sociale, ai sensi del DPR 328/2001 presso l’Università di Bari; 

• dal 2007 al 2009 è stata componente dello Staff della Comunicazione presso il CROAS - 

Consiglio l’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali della Puglia;  
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• a decorrere dal 18.11.2003 fino al 2006 è stata inserita nel Gruppo di Processo per la 

Comunicazione Istituzionale dell’UTG-Prefettura di Bari; 

• dal 2003 al 2006 è stata componente istituzionale del gruppo di coordinamento per il 

Progetto “Risch-Io!”, di durata triennale,relativo alla prevenzione delle tossico-

alcoldipendenze e del disagio giovanile e delle dipendenze patologiche senza sostanze; 

• è stata delegata, con nota n. 1100/ATDC del 4.4.2002,  a rappresentare la Prefettura-U.T.G. 

nel Comitato di Pilotaggio e nell’Assemblea Permanente della partnership interprovinciale 

del Progetto “ODEA – Opportunità, Diritti, Eguaglianza, Abilità - ”, finanziato dalla U.E. 

nell’ambito del Programma Equal, relativo all’inclusione sociale ed occupazionale delle 

persone oggetto di discriminazioni; il Progetto si è concluso alla fine del 2004; 

• dal giugno del 2004 al maggio 2009 è stata Consigliere Comunale e Assessore ai Servizi 

Sociali e Sanità, Politiche Giovanili e del Lavoro, presso il  Comune di Cellamare (BA), 

in rappresentanza del quale è stata componente, per tutta la durata del mandato, del 

Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Sociale n. 5   (Comune capofila Triggiano, 

Adelfia, Capurso, Cellamare, Valenzano), svolgendo anche una funzione tecnica nell’avvio 

dell’Ufficio di Piano e nella stesura del primo Piano di Zona dell’Ambito; 

• per il Comune di Cellamare, ha personalmente elaborato e curato la realizzazione del 

Progetto di Educazione alla Legalità “Semino”, finanziato dalla Regione Puglia con 

fondi del POR-Puglia 2000/2006 Asse prioritario VI _ “Reti e nodi di servizio” FESR 

Misura 6.5 (Iniziative per la legalità e sicurezza) Azione A; 

• è stata nominata componente, quale esperta, delle Commissioni dei Concorsi pubblici, 

banditi per l’assegnazione di un posto di Assistente Sociale dai Comuni di Sannicandro di 

Bari, Mola di Bari e Palo del Colle, rispettivamente nel 2000, 2005 e 2009; 

• è stata componente del Gruppo Tecnico Ristretto, istituito dal Prefetto di Bari con decreto 

del 16.11.2004, fino al 2006,  nell’ambito del Coordinamento Provinciale per la 

prevenzione della pedofilia, della violenza e del maltrattamento ai minori; 

• dall’attribuzione delle competenze ex Legge 40/98 all’Area Tutela dei Diritti Civili della 

Prefettura di Bari, fino ai primi mesi del 2003,  ha svolto funzioni di rappresentanza 

dell’Amministrazione presso le Commissioni interistituzionali costituenti il Consiglio 

Territoriale per l’Immigrazione ed, in particolare, nell’ambito delle Commissioni Lavoro 

ed Accoglienza; 

• è stata componente della Commissione esaminatrice dei progetti inerenti “Attività 

ludiche-teatrali-musicali-danza. Laboratorio di esperienze audiovisive filmiche”, giusta 

Determinazione Dirigenziale n. 25 del 22.2.2002 dell’VIII Circoscrizione del Comune di 

Bari; 

• il 16.03.1999 è stata nominata componente, in qualità di Consigliere, dell’Ordine 

Professionale degli Assistenti Sociali della Regione Puglia, per il triennio 1999-2002; 

• è stata componente del Comitato di Vigilanza – nell’ambito del Progetto RIPAM – per lo 

svolgimento delle prove pre-selettive di corsi-concorsi pubblici per titoli ed esami, giusto 

decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25.10.1999. 

 

 

Esperienze Associative 
 

• è socia fondatrice dell'Associazione culturale “mayLab – laboratorio del possibile”, 

costituita a maggio 2011, nell’ambito della quale ha elaborato un Progetto presentato alla 

“Fondazione con il Sud” e ha aderito al Progetto “Pan European young people’s 

placemaking partecipation action research project”, promosso dall’Architecture Centre 

Network, composto da partner inglesi, irlandesi e tedeschi; 

• per “mayLab – laboratorio del possibile” ha elaborato diversi progetti, fra i quali, nel 2012, 

il Progetto “Itinerari demartiniani. Percorsi demo-etno-antropologici, sulle orme di 

Ernesto de Martino, nell'Italia meridionale di oggi”, presentato all'Assessorato alla 

Cultura della Regione Puglia, nell'ambito del Programma delle Attività Culturali per il 

triennio 2010/2012 ai sensi dell’art. 14 della L.R. 6/04, e ammesso al finanziamento; 

• nell’ambito del Progetto “Itinerari demartiniani”, ha condotto, fra il 2012 e il 2013, una 

ricerca sul campo i cui risultati sono stati presentati durante il Seminario “Alle origini 
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dell’etnografia italiana: de Martino e Bari”, tenutosi in Bari il 21.2.2013 e 

successivamente pubblicati sul sito www.itineraridemartiniani.wordpress.com;  

• nell’ambito del medesimo Progetto, il 9 maggio 2015, ha presentato una relazione nel corso 

della cerimonia commemorativa del cinquantenario della scomparsa di Ernesto de 

Martino, organizzata dall’Amministrazione comunale di Bari;  

• a giugno 2015, con l’Associazione “mayLab – laboratorio del possibile”, ha realizzato una 

ricerca a Bari Vecchia sulle “lamentatrici funebri”, intervistando 10 donne attive in questi 

riti ed elaborando un Report di Ricerca dal titolo “Lamentatrici di Puglia. Una ricerca 

etnografica”. 

• fra luglio e settembre 2015, ha collaborato con il Teatro Pubblico Pugliese nella 

realizzazione della manifestazione “Misteri e Fuochi. Pellegrinaggi d’Arte sulle Vie 

Francigene di Puglia”. Nell’ambito della manifestazione ha prestato consulenza alla 

regista iraniana ShirinNeshat e ai suoi collaboratori, il regista ShojaAzari e 

l’etnomusicologo MohsenNamjoo per la realizzazione della performance con le 

lamentatrici di Bari Vecchia. La performance si è tenuta nella settimana fra il 22 e il 27 

settembre 2015 presso il Teatro Margherita di Bari; 

 

E’ fra le socie fondatrici dell’Associazione di Volontariato “Fuori dall’ombra”, costituita nel 2009 

ai sensi della Legge n. 266/91 e della Legge Regionale n. 11/94, che si occupa della promozione e 

della valorizzazione del genere femminile nel territorio cellamarese e nella provincia di Bari. Per 

“Fuori dall'Ombra”: 

 

• ha elaborato diversi progetti, fra i quali “W il Cellibus: il Piedibus di Cellamare” 

presentato all'Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia e ammesso al finanziamento 

per il bando “Cicloattivi@scuola” del 2010 e il Progetto “ST.E.L.LE.” – Strade per 

l’Educazione alla Libertà e alla Legalità”, ammesso a finanziamento dalla Fondazione con 

il Sud; 

• ha collaborato per alcuni anni con diverse realtà del volontariato ed è stata fra i soci 

fondatori dell’Associazione di volontariato “Gulliver”, che ha operato dal 1995 al 1997 

nel territorio di Cellamare (BA) in collaborazione con le locali scuole dell’obbligo, per 

attività extra-scolastiche. 

 

Studi e pubblicazioni 

 

• nel corso del 2017 ha curato la pubblicazione del volume Accoglienze provvisorie. Servizio 

sociale professionale e migrazioni, ed. La Meridiana, Molfetta, 2017; 

• per la rubrica “Scambi di prospettive”, della Rivista “Prospettive sociali e sanitarie” ha 

pubblicato Incendi, femminicidi e … pubblico impiego, IRS, Milano, 2017; 

• E noi assistenti sociali, che rapporto abbiamo col potere?, nella Rivista “Animazione 

Sociale”, Gruppo Abele, Torino, n. 310, pagg. 102-105; 

• per la Rivista online del CROAS Puglia, “La Professione Informa” ha pubblicato i seguenti 

contributi: durante il 2017 La Prevenzione negata!,  Ri-Evoluzione digitale!. Nel 2016: Le 

famiglie italiane fra mutamenti, bisogni e … Decreto “Cirinnà; Goro. Delta del Po. 

Italia. (Quale Italia?); 

• L’assistente sociale 2.0. Politiche sociali e lavoro di comunità. Manuale pubblicato in 

ottobre 2015 per i tipi de “La Meridiana”, ed. in Molfetta; 

• durante l’ultimo mandato di consigliere, per la Rivista online del CROAS Puglia, “La 

Professione Informa” ha pubblicato: a Nicole …; Il teatro Mediterraneo e le tragedie della 

Storia; 

• nell’ambito del Gruppo di lavoro sulle sofferenze urbane, costituitosi nel 2014 fra operatori 

ed esperti CROAS Puglia – Animazione Sociale – Studio APS, ha contribuito alla stesura 

dell’inserto Lavorare dentro città in crisi. Un laboratorio urbano per dare corpo alla 

capacità di aspirare, in Animazione Sociale, Ed. Gruppo Abele, n. 286, novembre 2014; 

• cura con Antonio Nappi il blog www.lavorosocialemeridiano.wordpress.com; 

• Ippocrate “migrante”. Appunti di antropologia medica per una ricerca sui richiedenti 

asilo in Terra di Bari, commento ai risultati di una ricerca condotta dall'ARCI Puglia in 
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collaborazione con la Clinica Psichiatrica del Policlinico di Bari; pubblicato nella 

“Rassegna di Servizio Sociale”, ed. EISS – Ente Italiano di Servizio Sociale, Roma, n° 2 

anno 2014; 

• Riflessioni (e provocazioni) sui mutamenti identitari della professione dell’assistente 

sociale, pubblicato nella “Rassegna di Servizio Sociale”, ed. EISS – Ente Italiano di 

Servizio Sociale, Roma, n° 2 anno 2013; 

• "Il contributo interdisciplinare nel ripensamento delle periferie: un caso-studio della 

nostra città, relazione presentata al Convegno “Ripartire dalle periferie per il futuro della 

città”, tenutosi in Bari il 13 giugno 2012, on-line sul sito www.metropolibarese.it; 

• Riflessioni a margine del convegno “Le Comunità dei Trasporti: esperienze europee e 

prospettive in provincia di Bari,pubblicato nella Sezione “Rassegne” della Rivista 

Archivio di Studi Urbani e Regionali, ed. Franco Angeli, numero 104 del 2012; 

• Etnografia e servizio sociale: il contributo interdisciplinare di Vittoria De Palma, ricerca 

biografica sul lavoro compiuto dalla compagna del noto etnologo italiano Ernesto de 

Martino, pubblicata nella “Rassegna di Servizio Sociale”, ed. EISS – Ente Italiano di 

Servizio Sociale, Roma, n° 1 anno 2011; 

• Proposte di percorsi interpretativi (appunti di antropologia visuale), in Vista dal basso: 10 

anni di Barivecchia foto raccontata dai bambini, una pubblicazione di raccolta-selezione 

delle migliori fotografie del Progetto “Vista dal Basso”, a cura dell’Associazione culturale 

START di Bari, Quaderni di Barivecchia n. 1/2010; 

• “Alice” … nei Piani di Zona. Una sperimentazione di approccio integrato nelle 

pianificazioni urbane (conclusioni di Michele Cirillo), in “Archivio di Studi Urbani e 

Regionali”, ed. Franco Angeli, n. 99 del 2010; 

• Per la Rivista “M 21 – Mobilità Urbana e Sostenibile”, quadrimestrale promosso 

dall’Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione e dall’Agenzia Regionale per la 

Mobilità, n. 1 maggio 2009, ha pubblicato: 

• nella rubrica Tempi di Vita, dedicata alle Politiche di conciliazione dei tempi vita-lavoro, 

l’articolo A piccoli Passi. 

• nella rubrica Antropologia Urbana, dedicata allo studio della strada come ambiente di vita, 

l’articolo Nuvole d’Asfalto. 

• nella rubrica Le Politiche, l’articolo Alice nelle Città, dedicato all’omonimo Progetto 

sperimentale adottato dall’Assessorato regionale ai Trasporti; nel n. 2 di settembre 2009, i 

seguenti articoli: Nel dubbio … accelera. La cultura della velocità fra rischio e gusto per 

la vita in un blog di studenti baresi.;I lavori delle donne. Intervista a Marina Piazza; 

Incidentalità stradale in itinere; nel n. 3 di febbraio 2010, i seguenti articoli: Intervista a 

Rita Borsellino; Intervista all’imprenditrice Stefania Lacriola; 

• Imparare a guardare fuori, in “La Professione Informa”, Organo di informazione 

istituzionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Puglia, n. 7 aprile 2009; 

• Politiche migratorie fra programmi e proclami …, in “La Professione Informa”, Organo 

di informazione istituzionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Puglia, n. 5, 

settembre 2008; 

• La grandezza di un piccolo seme, in “SEMINO – Progetto di educazione alla legalità”, 

pubblicazione conclusiva dell’omonima esperienza progettuale, realizzata dal Comune di 

Cellamare in collaborazione con la Regione Puglia – Assessorato allo sviluppo economico, 

ed. La Matrice, Bari, 2008; 

• La strada nella prospettiva antropologica: il luogo, il non - luogo, l’oggetto di studio, in 

“Archivio di Studi Urbani e Regionali”, ed. Franco Angeli, n. 89 del 2007; 

• La fase della conoscenza. Report sui Focus Groups Allargati in“Risch-io!…ergo sum. 

Un progetto di prevenzione, ricerca, formazione” (2006) (con M. F. Dabbicco, C. 

Carrieri, A. Nappi, D. Gramegna, M. Intini e R. Fortini), Adriatica Editrice, Bari, pp. 175-

199; 

• La circolazione stradale. Analisi della multidimensionalità di un fenomeno del nostro 

tempo, in “Legalità e Sicurezza stradale: le istituzioni riflettono…”, marzo 2006, testo 

collettaneo edito da Unipol e Sicurstrada, del quale è stata co-autrice e curatrice; 
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• Progettare la formazione nella pubblica amministrazione: pratiche e spazi di 

applicabilità. Tesina elaborata a conclusione del Corso di Formazione per Formatori, 

presso la SSAI – Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno, Roma, 2004; 

• Le Istituzioni nemiche. Riflessioni sul razzismo istituzionale, in “Rivista Italiana della 

Comunicazione Pubblica” n. 20 del 2004, Franco Angeli; 

• Iniziative provinciali relative alla gestione delle problematiche immigratorie. Consiglio 

Territoriale per l’Immigrazione. Aggiornamento attività (2002), diffuso in ambito 

provinciale con Circolare del Prefetto di Bari n. 230/ATDC/Imm. del 10.6.2002; 

• Dall’immigrazione alla cittadinanza (2001), saggio sui problemi migratori pubblicato su 

“La Rivista di Servizio Sociale”, n. 1/2001, pp. 3-30, e n. 2/2001, pp. 3-32; 

• Consiglio Territoriale per l’immigrazione. Aggiornamento attività e richiesta 

informazioni. (2001), diffuso in ambito provinciale con Circolare Circolare del Prefetto di 

Bari n. 149/ATDC/Imm. del 22.6.2001 (consultabile anche sul sito www.utgbari.it);  

• Servizi locali, minori, affidamento familiare in provincia di Bari (1998) (con C. M. 

Latorre, E. Bonvino, F. Depalo, M. Intini, A. Nappi, E. Scognamiglio), in “La Rivista di 

Servizio Sociale”, n. 1/99, pp. 99-115; 

• Iniziative in materia di educazione alla legalità in provincia di Bari, (1999), in 

www.utg.bari.it  (con M. Volpe e A. Nappi); 

• Un'esperienza di prevenzione delle tossicodipendenze e del disagio giovanile in terra di 

Bari. L'interazione Prefettura-Provveditorato agli Studi (1997) (con G. Perrotta, F. 

Depalo, A. Nappi, E. Scognamiglio), per il Provveditorato agli Studi di Bari;  

• Contributo del N.O.T. di Bari, in Direzione Generale dei Servizi Civili (a cura della), I 

Nuclei Operativi Tossicodipendenze presso le Prefetture. Attività e modelli organizzativi, 

Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno, Roma 1997, pp. 163-166 (con F. 

Depalo, D. Gramegna, M. Intini, A. Nappi, E. Scognamiglio);   

• D. Lg.vo n. 29/93 – Art. 12 – Indagine conoscitiva sulla istituzione ed il funzionamento 

degli URP (1997) (con G. Perrotta, E. Bonvino, F. Depalo, A. Nappi, E. Scognamiglio), 

diffusa in ambito provinciale con Circolare del Prefetto di Bari prot. n. 52/AS del 27.5.97;  

• Prevenzione e recupero dei minori a rischio di devianza. Il caso di Bari, (con C. M. 

Latorre, E. Bonvino, F. Depalo, A. Nappi, E. Scognamiglio), in “Prospettive Sociali e 

Sanitarie”, n. 11-12/96, pp. 8-15; 

• DPR 309/90. Scuola ed extrascuola per la promozione del benessere psico-fisico e la 

prevenzione delle tossicodipendenze (1995), con C. M. Latorre, E. Bonvino, F. Depalo, M. 

Intini, A. Nappi, E. Scognamiglio, diffuso in ambito provinciale con Circolare del Prefetto 

di Bari n. 756/UPT dell’8.11.95; 

• DPR 309/90. Iniziative in materia di informazione e prevenzione contro la diffusione 

della droga: ruolo della Scuola e dell’extrascuola (1994), con C. M. Latorre, E. Bonvino, 

F. Depalo, M. Intini, A. Nappi, E. Scognamiglio, diffuso in ambito provinciale con 

Circolare del Prefetto di Bari n. 795/UPT del 3.11.94; 

• Analisi della progettualità degli Enti pubblici e del privato sociale in materia di 

prevenzione e recupero delle tossicodipendenze e del disagio minorile in provincia di 
Bari. Verso l’integrazione e il lavoro sociale di rete, in C. Giordano (a cura di), 

L'integrazione tra servizi. Presentazione di progetti obiettivo per minori a rischio di 

devianza, Università degli Studi di Bari, Scuola Diretta a Fini Speciali per Assistenti 

Sociali 1994, pp. 117-146 (con C. M. Latorre, E. Bonvino, F. Depalo, A. Nappi, E. 

Scognamiglio); 

• Indagine sull'applicazione della legge 4.5.83 n. 184 in provincia di Bari, in “Il Bambino 

Incompiuto”, n. 1/94, pp. 27-40 (con C. M. Latorre, F. Depalo, M. Intini, A. Nappi, E. 

Scognamiglio); 

• Il Nucleo Operativo della Prefettura come risorsa per il recupero e reinserimento sociale 

dei soggetti tossicodipendenti. Prime considerazioni sull’applicazione del DPR 309/90 

nella provincia di Bari. Contributo al ciclo di incontri interdistrettuali Scuola-extrascuola 

(1993), con C. M. Latorre, F. Depalo, M. Intini, A. Nappi, E. Scognamiglio, diffuso in 

ambito provinciale con Circolare del Prefetto di Bari n. 931/UPT del 14.10.93. 

 

 Si autorizza al trattamento dei dati personali ai sensi della legge 675/96. 
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Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 

uso di atti falsi, richiamate dall'Art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro che quanto sopra 

corrisponde a verità. Ai sensi della legge 675/96 acconsento al trattamento dei dati personali da 

me qui indicati, ai soli fini della procedura per cui sono forniti, consapevole dei diritti di cui sono 

titolare ai sensi dell’art. 13 della medesima legge. 

 

Bari, 15.2.2018 

Firma 

Patrizia Marzo 

 


